




• Versione e-book interattiva
Per tablet e pc, un libro che non 
pesa e si adatta alle dimensioni 
del tuo lettore  

• Infinite esercitazioni
Scegli se esercitarti su singole 
materie, sulle prove ufficiali o se 
simulare una prova d’esame con  
le stesse modalità del test reale

• Ulteriori materiali di interesse
Contenuti extra, test attitudinali, 
prospettive e sbocchi occupazio-
nali ed altro ancora su
www.ammissione.it

Grattare delicatamente la superficie per visualizzare il codice personale. 
Le istruzioni per la registrazione sono riportate nella Prefazione

Il volume NON può essere venduto né restituito se il codice personale risulta visibile 
L’accesso ai servizi riservati ha la durata di un anno dall’attivazione del codice e 

viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.

Accedi ai servizi riservati

CODICE PERSONALE

Il codice personale contenuto nel riquadro dà diritto a servizi esclusivi riservati ai nostri clienti.  
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PREFAZIONE

Rivolto a tutti i candidati agli esami di ammissione in Medicina, Odontoiatria, Pro-
fessioni sanitarie e Farmacia presso l’Università Cattolica del “Sacro Cuore”, que-
sto volume costituisce un utile strumento di preparazione.

Il testo comprende tutte le conoscenze teoriche previste dal programma di ammis-
sione e una raccolta di quiz svolti per affrontare la prova d’esame, oltre a una serie di 
informazioni utili relative alla struttura e ai contenuti del test. 

Organizzato in due sezioni, il volume offre una preparazione completa dando ampia 
importanza non solo all’acquisizione delle nozioni ma anche alla fase esercitativa. La 
prima sezione, Studio, include tutte le materie d’esame trattate in maniera approfon-
dita sulla base delle prove ufficiali degli ultimi anni: 

• Ragionamento logico e logico-matematico; 
• Cultura scientifica (Biologia, Chimica, Fisica);
• Cultura generale;
• Lingua inglese; 
• Cultura religiosa.

La seconda sezione, Esercitazione, raccoglie numerosi quesiti a risposta multipla 
risolti e commentati. I quiz, ripartiti per materia, consentono un utile ripasso delle 
nozioni teoriche e allo stesso tempo offrono la possibilità di mettersi alla prova con 
quesiti analoghi a quelli realmente somministrati.

Nel testo attraverso specifiche icone si rimanda alle seguenti attività interattive:

spiegazioni esercizi svolti
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  VI    PREFAZIONE

Collegati al sito edises.it

• Se sei registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
• inserisci email e password
•  inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, ripor-

tato in basso a destra sul retro di copertina 
•  inserisci il tuo codice personale per essere reindi-

rizzato automaticamente all’area riservata

• Se non sei già registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
•  registrati al sito o autenticati tramite facebook
•  attendi l’email di conferma per perfezionare 

la registrazione
•  torna sul sito edises.it e segui la procedura già 

descritta per utenti registrati

ISTRUZIONI PER ACCEDERE AI SERVIZI ON-LINE

Il codice personale, contenuto nella prima pagina del volume, dà accesso a una serie 
di servizi riservati ai clienti tra cui: 

• la versione e-book interattiva scaricabile su tablet e pc con collegamenti ipertestuali 
cui si accede cliccando sulle icone indicate sopra; 

• il software di simulazione online (infinite esercitazioni per materia, sulle prove 
ufficiali degli anni passati e simulazioni d’esame gratuite); 

• materiali di approfondimento e contenuti extra. 
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L’esame di ammissione

 1.1 • Caratteristiche del test
Le procedure d’accesso ai corsi di laurea in Medicina e Odontoiatria, in Professioni 
sanitarie e in Farmacia dell’Università Cattolica prevedono il superamento di una 
prova scritta per ogni corso che consiste in un test a risposta multipla. 
Le prove d’esame a risposta multipla si sono ormai affermate come un valido stru-
mento di valutazione e trovano ampissimo impiego non soltanto in ambito uni-
versitario ma anche lavorativo (selezioni in grandi aziende, esami di abilitazione 
professionale, concorsi nelle amministrazioni pubbliche). Un sistema di selezione 
così standardizzato, però, presenta limiti evidenti, primo fra tutti l’impossibilità di 
valutare fattori caratteriali quali la motivazione, la determinazione e le capacità 
relazionali e comunicative dei candidati, fattori questi che possono condizionare in 
modo significativo la buona riuscita degli studi, ma anche della vita professionale 
di una persona.
Nonostante ciò, l’ottimizzazione dei tempi (possibilità di valutare in breve tempo 
un numero elevato di candidati) e l’oggettività (capacità di svincolare il risultato 
dal giudizio “soggettivo” dell’esaminatore) hanno reso i test a risposta multipla il 
più diffuso sistema di selezione.

 1.2 • Struttura, contenuti e attribuzione del punteggio 
Il test di ammissione in Medicina e Odontoiatria consiste nella risoluzione di 120 
quesiti con cinque alternative di cui una sola corretta, così suddivisi:

• 70 quiz di ragionamento logico e logico-matematico su argomenti di logica verbale, 
ragionamento spaziale-visivo, comprensione brani, attenzione e precisione, ragio-
namento numerico, problem solving;

• 30 quiz di cultura scientifica su argomenti di biologia (10 quesiti), chimica (10 
quesiti), fisica (10 quesiti);

• 5 quiz di cultura generale1;
• 5 quiz di conoscenza della lingua inglese;
• 10 quiz di cultura religiosa.

1 Per la cultura generale, in ragione della vastità della materia, si rimanda ai contenuti disponibili online 
nell’area riservata e a pubblicazioni specifiche: EdiTest – Cultura Generale Teoria & Test, EdiSES, Napoli.
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Il tempo a disposizione per completare la prova è di solito di 120 minuti (due ore) e 
per la valutazione del test si applicano i seguenti criteri:

• 1 punto per ogni risposta esatta;
• meno 0,25 per ogni risposta errata;
• 0 punti per ogni risposta non data (omessa).

Nella graduatoria finale, in caso di parità di punteggio, prevarrà, rispettivamente, in or-
dine decrescente il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione dei quesiti di ragio-
namento logico e logico-matematico, nei quesiti di cultura scientifica (complessivamente 
considerati), di cultura generale, di conoscenza della lingua inglese, di cultura religiosa. 
In caso di ulteriore parità, preverrà il candidato anagraficamente più giovane.

 1.3 • Le principali tipologie di quesiti 
Per programmare lo studio in vista del test di ammissione alla Cattolica è innanzi-
tutto fondamentale conoscere quali sono gli argomenti richiesti e soprattutto quali 
tipologie di quiz vengono più spesso somministrate in modo da prepararsi in manie-
ra mirata.
La principale differenza tra il test di ammissione a Medicina e Odontoiatria delle uni-
versità statali e quello della Cattolica fino all’a.a. 2017/2018 risiedeva nell’assenza in 
quest’ultimo dei quesiti scientifici a “vantaggio” della logica che, anche dopo l’introdu-
zione nel test, a partire dall’a.a. 2018/2019, dei quiz di biologia, chimica e fisica, con-
tinua a occupare tuttora uno spazio rilevante: nell’ultima prova assegnata, infatti, su 
un totale di 120 quiz 70, e cioè il 58%, erano di natura logico-attitudinale. Gli esami di 
ammissione all’università, così come i concorsi pubblici e le selezioni aziendali, preve-
dono sempre come elemento comune la verifica delle attitudini logiche dei candidati. 
I quesiti di cultura scientifica vertono su argomenti di biologia, chimica e fisica. I 
quiz di cultura religiosa riguardano le principali nozioni del Catechismo e argomen-
ti di bioetica. I quiz di cultura generale sondano le conoscenze acquisite durante 
gli anni della scuola superiore sulle materie scolastiche integrate da argomenti di 
attualità sociale e politica. I test di inglese riguardano le conoscenze linguistiche e 
quelle grammaticali.

Le capacità di ragionamento logico possono fornire indicazioni importanti sulle per-
sone e sulle loro capacità di riuscita negli studi e nella vita professionale.  La logica 
misura, infatti, alcune proprietà della nostra mente, come capacità di ragionamento 
astratto, abilità nel collegare fatti o elementi, capacità di ricordare o sintetizzare con-
cetti o semplicemente di cogliere i tratti salienti di un discorso. 
La logica non riguarda dunque un sapere nozionistico ma delle abilità. Per questo 
motivo, caratteristica peculiare della logica è la difficoltà di migliorare le proprie 
prestazioni in vista di un esame: mentre è possibile in tempi ragionevoli migliorare le 
proprie conoscenze relativamente ad una delle possibili materie di esame (matemati-
ca, diritto, storia etc.), non si può invece in tempi brevi “imparare la logica”. Mediante 
l’esercizio, è tuttavia possibile migliorare le proprie prestazioni, apprendendo la chia-
ve risolutiva delle più comuni tipologie di quiz. 
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I test attitudinali somministrati per l’accesso alla Cattolica comprendono prove di 
valutazione delle attitudini verbali, delle abilità di ragionamento critico e numerico 
e delle abilità di ragionamento astratto visuo-percettivo. Tali quesiti prescindono dal 
livello culturale del soggetto cui vengono somministrati e valutano esclusivamente 
l’elasticità mentale o capacità di ragionamento.
Da un esame dell’ultima prova ufficiale, è risultato che la logica numerica ha avuto 
sicuramente il peso maggiore tra i 70 quesiti di logica assegnati.
Nel dettaglio, la logica verbale ha inciso per il 18% circa sull’intera prova. Nell’ambi-
to di tale categoria, senza dubbio, l’incidenza maggiore si è riscontrata per i quesiti di 
Comprensione dei brani, con ben 10 domande tra deduzioni, significato, interpretazioni. 
Le classificazioni concettuali (equivalenze, analogie, scartare l’intruso), confermando la 
tendenza degli ultimi anni, sono state rappresentate solamente da 3 quesiti.

Il ragionamento critico ha inciso per il 30% circa. Si sono riscontrate diverse tipolo-
gie di domande tra cui le più comuni sono state:

• Abilità ad ordinare persone/oggetti, eventi, età
• Relazioni insiemistiche
• Condizione sufficiente e necessaria
• Relazioni causa/effetto
• Deduzioni
• Negazioni

Il ragionamento numerico ha inciso, invece, per il 35% circa sulla prova d’esame; i 
quesiti sono stati principalmente relativi a:

• Abilità di calcolo mentale
• Operazioni aritmetiche (percentuali, proporzioni, divisibilità, progressioni)
• Interpretazione di grafici e tabelle
• Selezionare informazioni da tabelle e grafici
• Problemi di vario genere (distanze, velocità, frequenze, pesate, tempo)
• Trasformazioni simboliche
• Probabilità e calcolo combinatorio

I quesiti su logica astratta e attenzione visiva hanno inciso per il 17% circa. Quelli 
assegnati nell’ultima prova ufficiale appartengono sicuramente alle tipologie asse-
gnate nell’ambito di tale categoria negli ultimi anni:

• Ruote dentate
• Figura da scartare (ruotata diversamente, meno elementi degli altri, …)
• Serie di figure da completare
• Esercizi di equilibrio (altalene)
• Rotazioni di figure
• Figure con valore numerico
• Contare quante volte un numero o una lettera si ripete in una data sequenza
• Contare i pallini in figure geometriche
• Contare numeri e lettere in figure geometriche
• Identificazione di frazioni di figure
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 2.1 • Come affrontare la prova
Esistono alcune tecniche in grado di aiutare i candidati a massimizzare la propria 
prestazione senza cadere nelle insidie tipiche dei test a risposta multipla. Prima di 
presentare, però, le più comuni strategie risolutive, è importante ricordare che una 
buona conoscenza delle materie d’esame (e quindi uno studio approfondito dei pro-
grammi indicati dai bandi che istituiscono le prove di ammissione) è un prerequisito 
indispensabile per superare con successo un test di ammissione. 

 2.1.1 • Suggerimenti generali 

 Leggere attentamente il bando di concorso

Ciascuna prova d’esame è disciplinata da un bando che indica il giorno e l’ora di 
svolgimento, i titoli necessari per accedervi, le materie su cui verterà la prova e altre 
informazioni utili ai candidati. 
Le prove d’esame suscitano nei candidati un notevole stress emotivo, che deconcen-
tra e fa perdere di lucidità. Per minimizzare gli effetti della tensione emotiva, può 
essere utile conoscere in anticipo le modalità di svolgimento della prova. 
Sebbene possano sembrare osservazioni scontate, normalmente un numero non tra-
scurabile di prove viene annullato per vizi di forma. Tutte le informazioni che occor-
rono per non commettere errori sono contenute nel bando: leggerlo accuratamente, 
perché in sede d’esame si potrebbe non avere la serenità necessaria per porre la 
giusta attenzione ai dettagli formali.

 Gestire il tempo

Ciascuna domanda va affrontata leggendo prima di tutto il testo e poi le risposte al-
ternative; non ci si deve mai precipitare a segnare la prima risposta che sembra cor-
retta. È necessario leggere con attenzione tutte le alternative, anche se la domanda 
sembra riguardare argomenti di cui non si sa praticamente nulla: è infatti possibile 
che una o più di esse contengano informazioni utili alla soluzione.
Una volta lette le risposte, non si deve dedicare più di qualche secondo alla do-
manda: il tempo a disposizione per completare la prova d’esame è infatti appena 
sufficiente per leggere le domande e rispondere a ciascuna di esse dopo un minimo 
di ragionamento.
Alcune domande, come quelle di comprensione di brani, i ragionamenti dedut-
tivi, l’analisi dei dati e il problem solving, richiedono un tempo risolutivo spesso 
superiore al tempo medio assegnato per quesito. Per tale motivo è importante 
recuperare secondi preziosi risolvendo, innanzitutto, rapidamente le domande 
che risultano più semplici e intuitive per poi tornare indietro e affrontare i que-
siti più complessi.
Un buon utilizzo del tempo e delle risorse prevede di leggere il questionario in due o 
tre “passate”, cioè evitando di soffermarsi in prima lettura sulle domande di cui non 
si conosce la risoluzione o che risultano troppo complesse. 
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Ecco alcuni semplici suggerimenti che si potranno testare in fase di esercitazione: 

• in primo luogo leggere rapidamente tutti i quiz e rispondere in prima battuta a tutti 
quelli di cui si è assolutamente certi;

• se non si trova immediatamente la soluzione di qualche domanda, segnarla in 
modo da ritrovarla rapidamente in seguito e passare subito alla successiva;

• ritornare a leggere i quiz soffermandosi sui quesiti la cui soluzione necessita di un 
ragionamento.

Alcuni manuali consigliano di dedicare a ogni domanda un massimo di secondi (cal-
colato in base al rapporto tempo/numero di quesiti); se non si riesce a risolvere il 
quesito entro quel lasso, bisognerebbe passare al quesito successivo. Tuttavia, l’os-
sessione del tempo che scorre può deconcentrare, ostacolando il ragionamento e, 
infine, rallentando il processo decisionale. 
Una gestione ottimale del tempo può essere acquisita solo grazie a un esercizio co-
stante. Il nostro consiglio è quello di effettuare quante più esercitazioni possibile 
(mediante il software accessibile on-line) e cronometrare le proprie prestazioni (gra-
zie al timer in esso contenuto) per valutare quali sono le tipologie di domanda che 
mediamente comportano il maggior dispendio di tempo; concentrare il proprio eser-
cizio su di esse porterà a migliorare le proprie performance e impiegare un tempo 
via via minore per risolvere i quesiti.

 2.1.2 • Tecniche per eliminare i distrattori e identificare la risposta corretta

Lo svolgimento della prova, come già specificato, richiede di rispondere al 
maggior numero possibile di domande in maniera corretta. In genere il con-
corrente, dopo aver risposto con un certo grado di certezza a un dato numero 

di domande, si trova ad affrontare quesiti riguardo ai quali ha un’idea solo parziale 
della strategia risolutiva da adottare, e quindi della risposta corretta, ma anche quiz 
di cui ignora completamente la strategia risolutiva.
Nei casi in cui non si conosce la risposta corretta e non vi è alcun ragionamento in 
grado di condurre a essa, le possibilità sono due: 

• lasciare la risposta in bianco; 
• azzardare una risposta. 

Per scoraggiare la risposta casuale, è prevista una penalizzazione delle risposte errate. 
Come regolarsi allora in caso di indecisione? Con una certa cautela, si può consigliare 
di rispondere anche alle domande di cui non si ha assoluta certezza, solo quando è 
possibile escludere almeno tre delle alternative proposte. La penalizzazione in caso di 
risposta errata è infatti pari a 0,25 punti. Ciò vuol dire che in presenza di 5 alternative, 
dovendo azzardare una risposta, la probabilità di scegliere quella esatta è pari al 20%, 
mentre si ha l’80% di probabilità di perdere 0,25 punti. In queste condizioni non vale 
la pena tirare a indovinare. Tuttavia, ogni alternativa che riusciamo ad escludere dalla 
rosa delle possibili risposte esatte fa aumentare del 20% la possibilità di acquisire 1 
punto e fa ridurre di un ulteriore 20% la probabilità di perdere 0,25 punti.
In termini analitici un concorrente che dà 10 risposte con incertezza solo tra due 
alternative, effettuerà statisticamente 5 risposte corrette e 5 sbagliate. In termini nu-
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merici conseguirà 5 punti per le risposte esatte e –1,25 punti (0,25 × 5) per quelle sba-
gliate. Il punteggio complessivo per queste 10 domande sarà: 5 – 1,25 = 3,75. Azzar-
dando una risposta nel caso in cui vi è indecisione tra due sole alternative si ottiene 
quindi un guadagno di 3,75 punti rispetto alla scelta di lasciare le risposte in bianco.

Per minimizzare il rischio è possibile utilizzare delle tecniche finalizzate all’elimina-
zione dei distrattori – ossia di quelle alternative errate ma che potrebbero sembrare 
corrette e indurre a sbagliare – in grado quantomeno di circoscrivere l’area di scelta. 
La decisione di azzardare la risposta anche in caso di assenza di certezza spetterà 
comunque al candidato e dipenderà dalla sua propensione al rischio. Di seguito ri-
portiamo alcune delle principali strategie da adottare.

 Schematizzare il testo con grafici, disegni o riscrivendo solo gli elementi chiave

L’applicazione di tale tecnica aiuta nella risoluzione del quesito nel caso di domande 
di ragionamento critico.

ESEMPIO
Mario è il secondogenito di una coppia con due figli, e sua moglie è figlia unica. 
Uno dei nonni del figlio di Mario ha una figlia che si chiama Francesca, la quale ha 
due anni meno di Mario.
Date queste premesse, chi è la Francesca di cui si parla nel testo?
A. La moglie di Mario*
B. La sorella di Mario
C. Una zia di Mario
D. Una figlia di Mario
E. La madre di Mario

La figlia di un “nonno” del figlio di Mario è la moglie dello stesso Mario. Infatti, 
Francesca non può essere la sorella di Mario poiché nel testo si afferma che Mario è 
il secondogenito di una coppia che ha solo due figli e che Francesca ha due anni in 
meno di Mario; per lo stesso motivo, cioè che Francesca è più piccola di due anni, la 
donna non può essere né la madre né la figlia di Mario. Francesca non può essere 
neppure la zia di Mario, in quanto, per esserne la zia, dovrebbe essere la sorella di 
uno dei nonni del figlio di Mario e non la figlia come affermato nel testo del quesito. 
Schematizzando:

Padre Mario , Madre Mario

0 0

Fratello Mario , Mario , Moglie Mario

0
Figlio Mario

01_EdiTest_2394_avantesto.indd   20 10/01/19   14:17



www.edises.it  

L’ESAME DI AMMISSIONE   XXI   

 Procedere alla scomposizione del problema 

È una tecnica che viene impiegata per la risoluzione dei quesiti la cui risposta esat-
ta corrisponde alla somma di due o più risposte o di due procedimenti risolutivi 
distinti.

ESEMPIO
In una scuola elementare, gli alunni iscritti sono 120. In seguito al trasferimento di 
diverse famiglie nel quartiere, il numero degli iscritti è aumentato del 5%. Quanti 
saranno ora gli alunni? 
A. 127 
B. 125 
C. 126 *  
D. 128 
E. 133 

La risoluzione del quesito richiede il calcolo di una percentuale e una somma.
Calcoliamo dapprima il 5% di 120, per ottenere quanti nuovi alunni si sono iscritti 
alla scuola elementare: 

5
120 6

100
 × =

Gli alunni sono aumentati di 6 unità per cui la scolaresca totale, dopo l’aumento, 
sarà di 120 + 6 = 126. La risposta corretta è C. 
In alternativa, avremmo potuto moltiplicare direttamente il numero degli alunni 
per 105% (il totale 100% più l’aumento 5%) ottenendo direttamente la scolaresca 
incrementata: 

105
120 126

100
 × =

 Semplificare il testo del quesito, cioè semplificare il problema o modificare 
parzialmente la richiesta della domanda 

L’uso di questa tecnica prevede di eliminare dal testo qualche elemento che influen-
za di poco il valore esatto della risposta o di riformulare la domanda per comprende-
re il “tipo” di risposta richiesta.

ESEMPIO 
Indicare quale tra le coppie di termini proposti completa logicamente la seguente 
proporzione verbale: X : Intonso = Territorio : Y 
A. X = Libro, Y = Inesplorato * 
B. X = Capitolo, Y = Regione 
C. X = Intatto, Y = Selvaggio 
D. X = Cultura, Y = Geografia 
E. X = Libraio, Y = Mappa 
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La parola “Intonso”, ignota a molti, è un aggettivo. Le uniche alternative che pre-
sentano aggettivi per la variabile Y sono la A e la C. In questo caso non si è arrivati 
alla risposta corretta, ma volendo azzardarne una tra due alternative si comprende 
subito che “Intonso” è un aggettivo, mentre “Territorio” è un sostantivo. Quindi, 
l’unica analogia coerente grammaticalmente (sostantivo : aggettivo = sostantivo : 
aggettivo) è nell’alternativa A, secondo cui la proporzione verbale diviene: 

Libro : Intonso = Territorio : Inesplorato 

ossia il libro è intonso come il territorio è inesplorato.

 Eliminare i doppioni

Tra le tecniche per scartare le alternative errate, la più efficace e semplice consi-
ste nell’eliminazione dei doppioni. Dalla considerazione che la risposta corretta è 
univoca discende che se due alternative hanno uno stesso valore o significato sono 
entrambe false.

ESEMPIO
Se contenuto sta a misurato allora è corretto dire che smodato stia a ...
A. sregolato *
B. modesto
C. limitato
D. sobrio
E. modato

Notiamo che i primi due termini della proporzione sono sinonimi, di conseguen-
za il termine incognito (il terzo) deve essere un sinonimo di “smodato”, quarto 
termine della proporzione. Osserviamo che “modesto”, “limitato” e “sobrio” sono 
tre alternative di significato equivalente a quello dei primi due termini della pro-
porzione, non a quello del quarto termine. Si tratta sostanzialmente di sinonimi 
di “contenuto” e di “misurato”, non di “smodato”, che in quanto tali si escludono.

 Prestare attenzione alle negazioni

Ogni volta che si incontrano parole come non o eccetto nella radice o nelle alternative è op-
portuno evidenziarle immediatamente per assicurarsi di tenerne conto nella scelta della 
risposta. Il nostro cervello è, infatti, abituato a ragionare in positivo e non in negativo. 
Istintivamente siamo portati a cercare l’unica alternativa corretta e non l’unica errata!

ESEMPI
Individuare la coppia nella quale i termini NON rimandano al medesimo prefisso:
A. autocarro – autodidatta *
B. filantropia − filologia
C. biologia − bioetica
D. paramedico − paranormale
E. paleomagnetismo – paleozoico
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In questo caso la chiave è la A e il quesito si definisce “indiretto”, poiché quattro alterna-
tive presentano due termini con lo stesso prefisso e una sola invece è costituita da due 
parole con prefisso diverso (in autocarro il prefisso auto- è abbreviazione di automobile, 
mentre in autodidatta significa “da solo”). È meno semplice rispondere a domande for-
mulate in questo modo in quanto si devono conoscere le proprietà di tutte le alternative.

L’autore afferma che nel deserto:
A. il clima è imprevedibile
B. il calore è sempre insopportabile
C. non piove mai
D. i terremoti costituiscono un costante problema
E. le notti non sono mai fredde

Probabilmente nel brano, che non abbiamo riportato, l’autore parla di calore insop-
portabile, di assenza di piogge, di notti miti, ma i termini “sempre” e “mai” implicano 
un grado di generalizzazione assoluto che esclude qualsiasi eccezione. In genere, 
nei brani gli autori si riferiscono a delle esperienze precise, circoscritte nel tempo, 
mentre dire che “il calore è sempre insopportabile” o che “non piove mai” implica 
una condizione costante che va oltre la singola esperienza. Conviene, dunque, evi-
denziare le parole “sempre” nell’alternativa B, “mai” nella C, “e” nella E e “costante” 
nella D, e verificare nel testo il grado di generalizzazione delle affermazioni. Se ti 
trovi nella necessità di tirare a indovinare, elimina in primo luogo tutte le alternative 
che contengono termini assoluti e scegli poi la risposta tra le alternative rimanenti.

 Procedere per esclusione 

Nei casi dubbi, un consiglio più generico ma non inutile è quello di procedere per 
esclusione; anche nel caso di argomenti di cui si sa molto poco si può riuscire, se-
guendo una certa logica, a escludere almeno due o tre delle risposte presentate: in 
tal caso la probabilità di individuare la risposta corretta può essere abbastanza eleva-
ta da consigliare un certo azzardo.

ESEMPIO 
Individuare l’alternativa che riporta una successione di elementi identica alla se-
quenza UUVUVUUVUVVUV.
A. UUVUVUUVVUVUV
B. UUVUUVUVVUVUV
C. UUVUVVUVUUVUV
D. UUVUVUUVUVVUV *
E. UUVUVUUVUVVVV

Si tratta di un quesito di attenzione visiva, in cui è tipicamente usata tale tecnica 
per eliminare i distrattori. In generale, tale tipologia di quesiti richiede di analiz-
zare le parole che compongono il testo o le lettere che compongono le parole non 
da un punto di vista grammaticale o semantico ma dal punto di vista oggettivo, 
valutandone cioè la posizione, il numero o la forma dei simboli.
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Il quesito dato è costituito dalla sequenza alfabetica UUVUVUUVUVVUV; tra le 
alternative di risposta occorre identificare la sequenza identica a quella data.
Fino al gruppo UUVU tutte le alternative di risposta sono uguali, per cui conviene 
considerare che dopo tale gruppo è presente il gruppo VUU. Il gruppo UUVUVUU si 
ripete solo in due alternative. Per esclusione, tra le alternative si identifica la sequenza 
identica a quella riportata nel testo del quesito. La risposta corretta è D.

 Individuare le alternative simili 

A volte, due alternative sono molto simili e differiscono anche per una sola parola; 
questo è spesso un indizio del punto che il compilatore del test riteneva centrale: è 
quindi logico pensare che una delle due alternative possa essere quella corretta. Ov-
viamente, tutte le altre alternative devono essere esaminate con attenzione e possono 
essere eliminate a favore di una delle due simili tra loro solo quando non si ha alcuna 
idea di quale sia la risposta corretta. In alcuni casi, i compilatori di test impediscono 
il ricorso a questo trucco inserendo due coppie di alternative simili.

 Eliminare i valori estremi eccezionali  

Quando tutte le alternative di una domanda sono costituite da numeri, la risposta è 
ovviamente facile se si ricorda o si è in grado di calcolare il valore corretto; in caso 
contrario, la probabilità di rispondere correttamente aumenta se si eliminano il nu-
mero più piccolo e quello più grande. In genere, i compilatori di test includono nelle 
risposte un numero più piccolo e uno più grande di quello corretto. 
Un’alternativa “caso limite”, ovvero che contiene un valore estremo, più basso o più 
alto tra le opzioni di risposta, o che è formulata con valori distanti dalle altre, in 
genere non è la chiave.

ESEMPIO
Un ciclista procede alla velocità costante di 9 km/h. Determinare quanto tempo 
impiega a percorrere un chilometro. 
A. 6 minuti e 30 secondi
B. 9 minuti 
C. 3 minuti 
D. 6 minuti e 20 secondi 
E. 6 minuti e 40 secondi * 

Nel quesito, le due opzioni B e C sono palesemente errate. È evidente che il tempo 
di 9 minuti con una velocità di 9 km/h è stato posto per fuorviare il risolutore del 
quesito; mentre il tempo di 3 minuti per un percorso di 1 km è inverosimile.
Pertanto, esclusi i due valori limite (3 minuti e 9 minuti), concentriamoci sulle altre 
opzioni di risposta in cui si ipotizza un tempo di percorrenza superiore a 6 minuti.
Sapendo che 1 ora = 60 minuti, il quesito si risolve impostando la proporzione: 

9 km : 60 minuti = 1 km : x 

da cui x = 6 minuti e 40 secondi. La risposta esatta è la E.
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 2.1.3 • Tecniche di lettura veloce (da utilizzare per i testi medio-lunghi) 

In presenza di domande che presuppongono la lettura di testi medio-lunghi che 
sottraggono tempo allo svolgimento dell’esercizio e al ragionamento, saper leggere 
rapidamente rappresenta un notevole vantaggio rispetto ad altri candidati poiché 
dà la possibilità di riservare più tempo al ragionamento necessario per risolvere il 
quesito. Per esercitarsi a leggere più velocemente esistono dei metodi semplicissimi 
che possono essere impiegati anche per lo studio. 
Vediamone alcuni. 
Ogni volta che si legge un brano, utilizzare come “puntatore” una penna o una ma-
tita (in assenza va bene anche un dito!). Lasciare scorrere rapidamente il puntatore 
sotto le parole che si stanno leggendo muovendolo a velocità costante ma leggermen-
te superiore alla normale velocità di lettura. In questo modo gli occhi si abitueranno 
a “inseguire” il puntatore: più velocemente lo si muoverà, più rapida sarà la lettura. 
Per riuscire nell’intento: 

• questa tecnica deve essere praticata con costanza; 
• occorre partire da una velocità di scorrimento del puntatore di entità pari alla 

velocità di lettura; 
• è necessario aumentare con molta gradualità la velocità di scorrimento del punta-

tore. 

Per ottenere un vero e proprio salto di qualità nella capacità di lettura, si dovrà pian 
piano abbandonare l’abitudine di leggere le parole singolarmente: il nostro cervello, 
infatti, è in grado di cogliere in un solo istante centinaia di particolari e dettagli. 
Si può iniziare cercando di cogliere 2, 3, 4 parole alla volta, per poi arrivare con la 
pratica a leggere istantaneamente intere frasi. Imparare a leggere frase per frase, 
piuttosto che parola per parola, è in assoluto la tecnica più efficace per incrementare 
esponenzialmente la propria velocità di lettura. Un buon allenamento consiste nel 
muovere gli occhi velocemente da una frase all’altra, senza tornare indietro e senza 
sforzarsi di comprendere tutto e subito. Scorrendo rapidamente da una frase all’al-
tra, il cervello si abituerà al nuovo ritmo. 
All’inizio si comprenderà ben poco di ciò che si sta leggendo, probabilmente meno 
del 20%, ma con la pratica la mente si abitua a questa modalità di lettura con vantag-
gi significativi per lo studio “quantitativo” (ovvero nozionistico).
Occorre ricordare che si tratta di una tecnica applicabile ai soli brani lunghi o me-
dio-lunghi e alle relative domande di comprensione dei testi. Tale tecnica è assoluta-
mente inadatta ai quesiti di ragionamento critico in cui i testi (generalmente brevi) 
vanno letti con grande attenzione.
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CAPITOLO 1
Logica verbale

I test di logica verbale possono assumere le forme più diverse ma si fondano princi-
palmente su relazioni e associazioni tra parole, individuazione di termini contrari, 
sinonimi, anagrammi, ecc. Altre prove di contenuto verbale sono quelle che richiedo-
no di comprendere e interpretare il significato di un brano, trarne delle conclusioni 
o escluderne implicazioni.
La padronanza linguistica, la ricchezza del lessico, la conoscenza dell’etimologia delle parole 
facilitano il raggiungimento di un buon risultato in questo tipo di esercizi.
Analizzeremo di seguito le più comuni tipologie di test di logica verbale, general-
mente riscontrabili nelle prove di selezione per l’ammissione.

 1.1 • I sinonimi
Si parla di sinonimia quando due termini risultano intercambiabili all’in-
terno del medesimo contesto senza apprezzabili variazioni di significato. 

Gli studi linguistici e psicolinguistici chiariscono che si possono stabilire sinonimie 
tra i termini secondo diverse regole: possono essere sinonimi due termini che espri-
mono una diversa generalità, intensità, emotività, moralità, professionalità, collo-
quialità, specificità dialettale, ecc. Il linguista Ullman (1966) riporta alcuni esempi: 
caldo e rovente sono sinonimi con diversa intensità, rigettare e declinare sono sinonimi 
che assumono una diversa coloritura emotiva, decesso è un sinonimo di morte usato 
maggiormente in un contesto tecnico-professionale, ecc.

Il compito di individuare i sinonimi dei termini viene facilitato dal fatto che alle 
prove si prevede la scelta di un termine tra quattro o cinque alternative, per cui è 
possibile riconoscere il termine tra quelli proposti anziché recuperarlo dalla memo-
ria senza alcun suggerimento.

Verifichiamo ciò direttamente con un esempio: pensate ad un sinonimo di oberato. 
Alcuni non ricorderanno il significato del termine per cui non si sforzeranno più di 
tanto nel cercare di recuperarlo dalla memoria, altri proveranno una vaga sensazio-
ne di incertezza, altri ancora ce l’avranno “sulla punta della lingua”, altri sapranno 
rispondere con esattezza e infine alcuni saranno convinti erroneamente di sapere la 
risposta.
È evidente che con le alternative fornite dal test possiamo riconoscere il sinonimo gra-
zie al fatto che lo vediamo stampato sulla pagina insieme ad altri termini. In questo 
caso il rischio di errore deriva più che altro dai distrattori (cioè dai termini alterna-
tivi che vengono immessi tra le risposte possibili al solo scopo di indurre in errore).
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ESEMPIO
Indicare qual è il sinonimo di Oberato.
A. Avvinazzato
B. Impedito
C. Aggravato
D. Liberato
E. Ingrassato

In questo esempio, da considerarsi di difficoltà medio-bassa, il distrattore più ef-
ficace è la risposta B, Impedito. Infatti alcuni, pur sapendo adoperare appropria-
tamente il termine in una frase, potrebbero cadere in errore valutando il termine 
nella sua relazione conseguente: cioè se si pensa all’uso del termine oberato in una 
frase come “oberato da impegni”, si potrebbe proseguire con “dunque ostacolato 
o impedito nel fare una certa cosa”, da cui potrebbe derivare la risposta errata. 
Naturalmente la risposta esatta è la lettera C, Aggravato. È stato inserito anche il 
contrario della risposta D, Liberato. Anche il termine Ingrassato ha una sua logica 
in questo contesto: il fine è quello di trarre in inganno coloro che, non conoscendo 
il significato di oberato, si affidano ingenuamente all’ancoraggio per assonanza con 
una parola nota: obeso.

 1.2 • I contrari
I test verbali prevedono nella stragrande maggioranza dei casi delle prove di ricerca 
dei contrari di contenuti verbali, aggettivali, nominali ecc. La ricchezza del lessico è 
un prerequisito fondamentale per l’ottima riuscita in questo tipo di prove.
È di aiuto anche in questo caso mettersi nei panni del redattore del test per evitare di 
cadere nelle “trappole” che è solito tendere.
Il redattore sa che uno degli errori più frequenti in queste prove è dovuto alla pres-
sione del tempo, quindi inserirà, tra le risposte, anche il sinonimo della parola sti-
molo. Inoltre, inserirà spesso anche un termine analogo al sinonimo e un termine 
in assonanza (di suono simile). È molto frequente, infatti, che la nostra risposta cada 
sul sinonimo anziché sul contrario del termine, proprio perché per abitudine è auto-
matica la ricerca di una parola con significato simile anziché contrario a quella data.

Aiutatevi costruendo mentalmente una frase che contenga il termine stimo-
lo ed il suo contrario.

ESEMPIO
Indicare il contrario di Abiurare.
A. Disfarsi
B. Convertirsi
C. Rifiutarsi
D. Cambiarsi
E. Affrettarsi
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Il termine in questione ha una bassa frequenza di uso per cui risulta di difficoltà elevata. 
Osservando le alternative proposte, notiamo che è stato inserito il sinonimo, risposta C, 
accanto alla risposta corretta, Convertirsi. Qui, in caso di incertezza, è di aiuto costruire 
la frase con il termine e il suo contrario, come forma rafforzativa: “ha abiurato il cattoli-
cesimo convertendosi al buddismo”. (Si pensi per esempio a quante volte nei libri di sto-
ria si è letto che un sovrano ha abiurato una certa religione per abbracciarne un’altra).

 1.3 • Le proporzioni verbali o analogie concettuali
Nelle prove selettive i quesiti basati su proporzioni verbali sono piuttosto comuni 
perché considerati rilevatori efficaci delle abilità di ragionamento induttivo. Si tratta, 
tuttavia, di quesiti che richiedono anche il possesso di un lessico sufficientemente 
ricco e una buona padronanza della lingua italiana.

Questi quiz vengono comunemente chiamati proporzioni verbali perché assomi-
gliano nella forma alle proporzioni matematiche, ma al posto dei numeri sono co-
stituite da vocaboli tra i quali occorre individuare il nesso. In tali prove si richiede 
infatti di individuare il rapporto di somiglianza tra parole, fatti, oggetti e di rico-
noscere il termine o i termini che spiegano la relazione o che esprimono un certo 
grado di somiglianza tra essi. Per questo motivo tali tipologie di quesiti possono 
essere definite anche equivalenze semantiche o analogie concettuali.

La prima cosa da fare è comprendere il nesso, ovvero la relazione, tra i ter-
mini. 

Le tipologie di relazioni instaurabili tra serie di parole sono pressoché infinite; se 
non riuscite a cogliere intuitivamente una relazione di significato fra termini, sarà 
possibile individuarne un’altra tra quelle proposte in tabella.

•• TABELLA 1.1 Tipologie di relazioni

Relazioni tra i termini di un insieme Esempi di caratteristiche comuni

Relazione etimologica Origine dei termini

Relazione semantica Significato dei termini

Relazione ortografica Lettera iniziale, suffissi, dittonghi ecc.

Relazione grammaticale Verbi, sostantivi, aggettivi ecc.

Relazione geografica
Stati dello stesso continente, città della stessa 
nazione, città della stessa regione ecc.

Relazione temporale Personaggi o eventi della stessa epoca

Relazione di appartenenza

Opere di un medesimo autore, artisti di una 
medesima corrente, animali di una medesima 
specie, musicisti di uno stesso genere, romanzi 
ambientati nella stessa città ecc.

Relazione funzionale Il coltello taglia, la penna scrive ecc.

Relazione causale Tra nuvole e pioggia, farmaco e guarigione ecc.
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ESEMPI
Relazione etimologica e semantica
Eremo : Eremita = Probo : ?
A. Problematico
B. Probabilità
C. Proibire
D. Probiviro
E. Proboscide

Il termine Eremita, riferito a chi si apparta dal mondo, di solito per motivi religiosi, 
deriva etimologicamente da Eremo, luogo isolato di contemplazione e preghiera. Il 
termine Probo significa onesto, integro, retto, da cui deriva Probiviro che propria-
mente significa “uomo probo”, più comunemente membro di un gruppo ristretto 
con compiti delicati all’interno di un’istituzione (collegio dei probiviri). Gli altri 
termini evidentemente non hanno alcuna relazione etimologica.

Relazione ortografica
Trama : Vello = Brama : ?
A. Merlo
B. Bello
C. Spello
D. Agnello
E. Pelo

Questo tipo di esercizi può trarre in inganno proprio per la sua semplicità. È es-
senziale in questo caso non prefigurare la risposta sulla base del solo esame della 
proporzione. L’unica relazione possibile tra i due termini noti della proporzione 
impostata è quella di tipo ortografico, che è prodotta dalla sostituzione della prima 
lettera di ciascun termine: la T di trama viene sostituita dalla B di brama. Quindi 
l’unico termine, tra quelli suggeriti, che soddisfa la relazione ortografica è il termi-
ne Bello (la lettera B in sostituzione della lettera V di vello).

Relazione grammaticale
Dire : Andato = Elegante : ?
A. Folla
B. Adesso
C. Studiare
D. Moltitudine
E. Molto

Anche questo tipo di esercizio richiede molta accortezza, oltre alla conoscenza del-
la grammatica di base. È bene esaminare attentamente i termini della proporzione 
e le risposte suggerite. È difficile capire la relazione tra i termini se non individuia-
mo quali sono i termini noti della proporzione e il tipo di relazione che li accomu-
na. Dire e Andato sono i termini noti, sono due verbi, quindi dato che il termine 
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